
1 / 3

Data

Pagina

Foglio

13-12-2019
1+10IL DUBBIO

Democrazia Cristiana
11raccwundiunp nm

IL LIBRO/ POLLINI

Quando c'era la Dc
che per 50 anni
fu popolo e Paese

CARLO FUSI

M ache senso ha scrivere oggi un libro sulla Dc, che
se chiedi a un inillenial li risponde: "Dc? E

cos'è?". O, nel caso più benevolo, costringere un pove-
ro diavolo a salire nella soffitta della mente per ritrova-
re in un angoli no istantanee abrandelli di signori in im-
barazzanti completi scuri, per lo più calvi e occhialuti,
seppiati nel fermo immagine A PAGINA 10
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Fu pupl Il e Paese
Splendori i <,disfacimento
dei la Bal ma Bianca
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Fu popolo e Paese
Splendori e disfacimento
della Balena Bianca
CARLO FUSI

M
a che senso ha scrivere
ancora oggi un libro sul-
laDc, che se chiedi aun

millenial (ma anche a qualcuno
più stagionato) ti risponde: "De?
E cos'è?". O, nel caso piùbenevo-
lo, costringere un povero diavo-
lo a salire nella soffitta della men-
te per ritrovare in un angolino
istantanee a brandelli di signori
in imbarazzanti completi scuri,
per lo più calvi e occhialuti, bloc-
cati quanto basta e seppiati al
punto giusto nel fermo immagi-
ne, per concludere che è roba del
secolo scorso e adieu.
Bene, allora facciamo così: pren-
dete in mano il libro di Marco Fol-
lini Democrazia Cristiana, il rac-
conto di un partito, edito da Sel-
lerio e poi ne parliamo.
Nessuna riabilitazione postuma

(vogliamo scherzare? non ce n'è
alcun bisogno...). Nessuna opera-
zione nostalgia. Piuttosto il reso-
conto disincantato e puntuale
della storia della formazione po-
litica che ha retto tanto social-
mente quanto istituzionalmente
il Paese dal Dopoguerra fino agli
anni ̀ 90, impregnando di sé gli
italiani e da questi lasciandosi
impregnare. L'analisi di una tra-
iettoria che è anche l'autobiogra-
fia di una Nazione che oggi si sen-
te smarrita, impoverita e incatti-
vita. E per molti versi guarda a
quell'epopea come ad una sorta
di perduto Eden. Non era così,
tutt'altro.Ci sono state pagine
storte, pagine oscure, pagine da
dimenticare. Però in quei decen-
ni sicuramente c'era la politica:
quella che Follini ha solcato inin-
terrottamente, anche lui forgian-
dola e lasciandosi forgiare. Ci so-
no destini peggiori, non c'è dub-
bio.
In copertina c'è una foto scattata
da Enzo Sellerio negli anni Ses-
santa. Un gruppetto di persone si
ripara dalla pioggia con qualche

ombrello, stringendosi sotto uno
striscione elettorale della Balena
bianca. Perfetta illustrazione per
il libro di Follini, che solo in ap-
parenza batte ancora la strada
della storia del partito all'inter-

no del quale si è formato.
In questa occasione l'ex leader
Udc nonché vicepresidente del
Consiglio ha dismesso i panni
del politico per impugnare la
penna dello scrittore, attento al
come raccontare i fatti e più anco-
ra a inserirli in una continuità
emotiva. A volte persino senti-
mentale.
Più che dire della Democrazia
Cristiana l'autore parla di sé, con
un noi di modestia che esprime
una riflessione - allora condivi-
sa, poi divenuta personale - sul
senso di un'esperienza politica
nella quale si è spesa una vita.
Con il distacco dellapienamatu-
rità si chiede se sia valsa la pena
aver investito i talenti ricevuti,
pochi o tanti che siano, come ha
fatto: la risposta non può che es-
sere articolata. Dubbiosa. In li-
nea con la testata del quotidiano
che avete sotto mano.

Proprio questa fu probabilmente
la cifra dell'agire dc: apparente-
mente ondeggiante, in realtà tor-
mentato da un insieme di consa-
pevolezze, tutte irrisolte, che an-
davano dal segno da attribuire al-
lagestione del potere, alla natura
dei compromessi ai quali la poli-
tica costringe, ai problemi con-
nessi con le alleanze e le contrap-
posizioni. Segnatamente con so-
cialisti e comunisti.
Eppure dietro a queste incertez-
ze si collocava quello che appare
quasi come il senso di una missio-
ne, di un compito preciso da svol-
gere, che non si riduceva al man-
tenimento dell'Italia nell'area
delle democrazie liberali occi-
dentali, ma si allargava allo svi-
luppo economico e sociale del
Paese, anche a costo di doversi
misurare con questioni nelle qua-
li fede e politica si confondeva-

no, come divorzio e aborto.
In questo contesto il giovanissi-
mo Follini, segretario del Movi-
mento Giovanile scudocrociato,
disponeva di un osservatorio pri-
vilegiato per incontrare, nel pub-
blico come nel privato, e conosce-
re i protagonisti di quella stagio-
ne. I cavalli di razza, come venne-
ro chiamati, Moro e Fanfani, e i
tanti maggiorenti di primo livel-
lo, da ColomboaRumor, daCos-
sigaaBisaglia, daForlani aDe Mi-
ta («Mi piacerebbe invecchiare
come lui», confidò una volta ad
un amico). Personalità comples-
se, che gestivano il potere senza
esibirlo, quasi vergognandose-
ne, con un'estetica nata  cresciu-
ta con i comizi di piazza e la tele-
visione in bianco e nero, ben di-
versa da quella imposta dagli ag-
gressivi media odierni.
I titoli dei capitoli del libro asso-
ciano tutti il termine partito a un
aggettivo o un sostantivo, compo-
nendo così un panorama delle
definizioni che vennero date del-
la Democrazia Cristiana e nello
stesso tempo dei problemi reali
che i suoi dirigenti dovettero af-
frontare nellaprassi politica quo-
tidiana. Si va dai rapporti con la
Chiesa alla questione della lea-
dership, dall'uso del potere al ri-
schio di rimanerne prigionieri,
alla difficoltà di gestire un siste-
ma che la forza elettorale, non
spendibile nell'area governati-
va, del Partito Comunista Italia-
no rischiava di mantenere bloc-
cato. Gli ultimi due capitoli sono
dedicati al partito "incompiuto"
e aquello "misterioso". Un tenta-
tivo di spiegare, attraverso un at-
tento esame di coscienza, le ra-
gioni del successo protratto nel
tempo e poi della repentina
scomparsa dellaDemocraziaCri-
stiana.
In tono con l'impianto del libro,
le intenzioni originarie dell'auto-
re sono affidate alla nota conclu-
siva, dove leggiamo che le pagi-
ne scritte sono state «un tentati-
vo di catturare lo spirito democri-
stiano cercando di indagarne al-
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cuni dei molti, troppi risvolti. Di
spiegarne insieme, la grandezza,
lo splendore, la mediocrità e il di-
sfacimento». Sarebbe troppo, an-
che per l'Autore, imbastire un pa-
rallelo con la situazione italiana
attuale, quasi alla stregua della
traiettoria di una parabola che
mischia destino e scelte. Per cui
esaurito il lascito dellaDc, perl'I-
talianon c'è altro sbocco che il de-
clino. Eppure, eppure.... Se an-
diamo a pagina 225 leggiamo
queste parole e tutto diventa più
chiaro: «Avevamo fatto i conti an-
che noi (democristiani, n.d.r.)
con il carattere ferino della storia
italiana. Ma avevamo visto nella
politica l'occasione per addome-
sticare quel carattere... L'Italia
paziente, minuta, benpensante,
un po' rassegnata, incuriosita
dalla complessità tutto sommato
fiduciosa che avevamo immagi-
nato e coltivato cominciava a ro-
vesciarsi. E sulle sue rovine affio-
rava un altro Paese. Un paese che
nella levità del nostro antico do-
minio vedeva solo una coltre di
cui era ansioso di liberarsi... Col-
tivando dapprima demagogia a
piene mani. E scivolando poi ine-
sorabilmente lungo la china di
quello che sarebbe stato chiama-
to populismo».
Un incubo, per Follini. Non solo
per lui. Lo stesso che stiamo vi-
vendo sulle macerie del tempo e
della politica che furono. Chissà
se, quando e come gli italiani da
quell'incubo si risveglieranno.

Marco Follini

Democrazia Cristiana
n racconto di un parino
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I RAPPORTI
CON LA CHIESA
E COL PARTITO
COMUNISTA, LE
LEADERSHIP, IL
CENTROSINISTRA,
LA GESTIONE
DEL POTERE. POI L'IRA
DEMAGOGICA
SPAZZÒ VIA TUTTI

ARCO POLLINI RACCONTA.
DC TRAPASSATA
LA POLITICA CHE CONTAVA
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